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Terzo mondo 

Utino-anmicano di « Esprit » 

America 
Latina: è 

possibile la 
rivoluzione? 
« Che la situazione della 

maggior parte dei paesi 
d'America latina comporti 
molti aspetti rivoluzionari, 
è un'evidenza e una bana­
lità. Ma la necessità di cam­
biare non fornisce necessa­
riamente le vie del muta­
mento. Dalla situazione ri. 
voluzionaria all'impresa ri­
voluzionaria e al suo suc­
cesso c'è un divario consi­
derevole e molti esempi 
sud-americani stanno a pro­
varlo... >. Questo il punto di 
partenza della redazione di 
Esprit per un breve dossier 
latino-americano, che è ap­
parso nel numero di set­
tembre, sotto il titolo: «Ame­
rica latina: è possibile la ri­
voluzione? >. 

Nessuno dei quattro arti­
coli raccolti sotto questa ru­
brica fornisce, naturalmen­
te. una risposta netta a pro­
blemi sui quali la discussio­
ne è più che mai viva In 
teno al movimento rivolu­
zionario continentale e mon­
diale. Tutti portano tuttavia 
utili contributi. 

« L'eredità del Che Gue-
vara >, di Norman Gali, uno 
studioso di Princeton, è uno 
scritto del 1967, apparso su 
Commentari/ nel dicembre 
di quell'anno. Vi si richia­
mano i dati fondamentali 
dell'esperienza vissuta dal 
leader argentino, e tragica­
mente conclusa, in Bolivia, 
e l'itinerario di uomo e di 
rivoluzionano che la prece­
dette; l'ambiente economico-
sociale boliviano vi è inol­
tre raffrontato a quelli di 
altri paesi, con l'occhio ri­
volto ai mutamenti che si 
sono verificati in questi an­
ni, e dai quali l'autore rica­
va un'indicazione nel senso 
che la base rivoluzionaria 
si è venuta spostando dalle 
campagne verso le città. 

> 4 > 
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« Mentre la guerriglia è fi­
nora fallita — è la conclu-
gjone — la rivoluzione è in 
marcia: quel che manca, og­
gi, è un partito rivoluzio­
nario *. 

« L'America latina, oggi 
• domani » è un'intervista 
con il sociologo brasiliano 
Helio Jaguaribe. Non se ne 
indica la data, ma alcuni 
accenni inducono a situarla 
nella prima metà degli an­
ni sessanta. Le considera­
zioni dell'intervistato non 
appaiono per questo meno 
interessanti, rivolte come 
sono a individuare le linee 
di sviluppo a lunga scaden­
za della realtà economica e 
politica. Sull'onda di un'in­
dustrializzazione viziata da 
gravi limiti esterni e inter­
ni, si sono manifestate, di­
ce Jaguaribe, tre tendenze: 
una incline ad accettare la 
egemonia statunitense come 
regola del gioco; una di 
« centro-sinistra », fondata 
sull'autonomia e sulla mol­
tiplicazione dei settori na­
zionali, ma rispettosa, per 
il resto, del capitale priva­
to, cui si propone di dare 
« il senso dello Stato •; una 
terza, che propugna la lot­
ta rivoluzionaria contro bor­
ghesia indigena e imperiali­
smo, insieme. Jaguaribe è 
pessimista per l'immediato. 
Dinanzi alla guerriglia è 
scettico, considerando l'am­
piezza e l'arretratezza degli 
strati intermedi (anche se 
riconosce il ruolo « etico » 
della violenza rivoluziona­
ria). Prevede che la prima 
linea prevarrà, con il suo 
inevitabile prodotto — il 
• fascismo coloniale > — per 
almeno un trentennio: poi 
verrà « la rivoluzione di ti­
po cinese ». 

In « N asterismo, castrismo 
• guerra popolare », scritto 
più recente, che tiene con­
to dei precedenti e ne pro­
ietta le indicazioni verso 
l'attualità, Conrad Detrez 
riprende alcune delle con­
siderazioni, singolarmente 
anticipatrici, di Jaguaribe 
sull'ambivalenza dei milita-
ri, con porticolare riferi­
mento all'esperienza peru­
viana. In quest'ultima biso­
gna vedere, secondo Detrez, 
una tappa rivoluzionaria, da 
afruttare sul piano tattico. 
La altre conclusioni: il ca 

resta valido 

principio (la guerriglia) ma 
richiede un aggiornamento 
« tecnico » nella prospettiva 
della « guerra popolare »: 
è questa l'unica via suscet­
tibile di realizzare l'inte­
grazione delle forze rivolu­
zionarie e di battere quelle 
della repressione. 

L'ultimo testo, anonimo, 
viene da Haiti, e non è 
un'analisi teorica, ma una 
testimonianza su quella for­
ma estrema di € fascismo 
coloniale > che è il regime 
di Duvalier. 

e. p. 

Saggi 
Una $twia di « primati » nella narcisistica 
autobiografia di Barnard 

Dallo sci 
acquatico 

al trapianto 
Se nen avessimo un cardiochirurgo avremmo for­
se un santo o un miracolose guaritore indeciso 
tra preghiera e eutanasia • La veglia al letto 
della cancerosa - Un sostenitore dell'apartheid 
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Chriatiaan Barnard con Barbara ZMllar, 

Deanlre aveva dodici anni. 
era graziosa e gentile, e le 
piaceva volare sull'acqua. 
Chiese ai padre di aiutarla 
nello sci acquatico, guidando 
ti fuoribordo che la trascina­
va, e 11 padre accettò: era 
un cardiochirurgo giovane ma 
già a/fermato, si era perfe­
zionato in America con il ce­
lebre Cooley, aveva usato per 
primo nel suo paese la mac­
china cuore-polmone, e si ap­
plicava alio studio delle val­
vole cardiache artificiali: tut­
tavia, cominciò a trascurare 

i l'ospedale e il laboratorio per 
i accompagnare ogni giorno la 

I ragazzina sul lago, con un 
fuoribordo da 45 hp. 

Cominciò in questo modo 

Dalla Francia 

Giraudoux sconosciuto 
Esce «La Menteuse», un romanzo del 1936 Tradotto «l i giuoco dell'Oca» di Edoardo 

Sanguineti — In francese una «introduzione» alla semantica di Tullio De Mauro 

Jean Giraudoux 

Ricorre, U prossimo gen­
naio il 25. anniversario del­
la morte di Jean Giraudoux 
a l'editore Grasset, che ne ha 
pubblicato gran parte delle 
opere, non poteva lasciarsi 
sfuggire l'occasione. 

Ora, se tale scadenza può 
servire per una maggiore dif­
fusione dell'opera di questo 
finissimo scrittore, niente ma­
le; ma se invece, come sem­
bra, tale data vuole essere 
un pretesto, da sfruttare a 
fini commerciali, costruito sul­
la « sensazionale » pubblica­
zione ài un'opera seminedi-
ta, allora tutto diventa su­
perfluo, essendo il giudizio 
della critica su Giraudoux or­
mai ampiamente definito. 

Comunque sia, l'editore 
Grasset presenta, in una ste­
sura che ci auguriamo sia 
quella definitiva, il romanzo 
La Menteuse. Questo roman­
zo porta la data del 1936, ma 
se ne conosceva la prima par­
te, pubblicata nel 1958 con 
prefazione di René-Marie Al­
berta. Questa nuova edizione 
di 280 pagine si può consi­
derare un inedito solo a me­
tà, anche perchè alcune pa­
gine, che non figurano nean­
che In questa edizione, risul­
tavano lacerate nell'originale. 

Ma perchè lo scrittore ha 
mantenuto il segreto per tan­
to tempo su quest'opera? Si 
pensa che abbia avuto com­
prensibili motivi personali. Ri­
marrebbe, quindi, aperta, la 

Medicina 

tentazione di cercare fra le 
righe persone realmente esi­
stite e fatti veramente acca­
duti. 

La trama della Menteuse è 
semplice: è la storia di una 
donna presa tra due uomi­
ni, la quale mente all'uno e 
all'altro per non perderli ma, 
una volta scoperta nel suo 
giuoco, finisce con lo sposa­
re un terzo. 

Lo stesso editore pubblica 

L'automazione per il 
controllo della salute 

La crisi dogli ospedali — Il modico dove attenderò duo giorni 
por lo inolisi necessario o somministrare uno giusta terapia 
I l valore dai sistemi automatici ancha al fini dalla prevenzione 
L'automazione dall'industria 

è passata alla medicina. In 
Italia, purtroppo, siamo all'an­
no zero in questo campo; e 
tuttavia, proprio in un paese 
come il nostro, dove il biso­
gno ai nuovi ospedali (specie 
nel Sud) o di un ammoderna­
mento di quelli esistenti è di­
venuto imperioso e drammati­
co, e dove la medicina pre­
ventiva «intesa rome indagine 
sull'ambiente di vita e di la­
voro e come lotta per debella­
re le cause delle malattie so­
ciali) v ancora tutta da sco­
prire, esistono tutte le condi­
zioni per una piena utilizza­
zione del progresso scientifi­
co, anche perchè automazione 
deve poter dire miglioramento 
dei servizi e riduzione dei co­
sti a vantaggio della colletti­
vità. 

Nel campo specifico delle 
indagini diagnostiche legate 
all'attività dei laboratori di ri­
cerche cliniche, le statistiche 
più recenti condotte dagli 
ospedali e dagli enti mutua­
listici indicano che il numero 
degli esami in questi ultimi 
cinque anni ha subito un in­

cremento annuo del 20°. •; que­
sto aumento fa prevedere cSte 
nei prossimi anni il numero 
desìi eterni «ara raddoppiato. 
Osjgl ormai non c'è medico 
curante che prime di formu­
lare une diagnosi e prescrive-

nel re una etira non richieda pri­

ma un certo numero di analisi. 
Ma vediamo come vanno le 

cose quando un lavoratore si 
ricovera in ospedale. All'ac­
cettazione il medico cerca lo­
gicamente una conferma alle 
sue ipotesi e ordina al labo­
ratorio dell'ospedale una serie 
di analisi (di solito sono 7-3 
esami). Il laboratorio impiega 
da 'M a 48 ore per dare la 
risposta: nel frattempo il ma­
lato attende in corsia, nessuno 
si cura di lui, non può ini­
ziare subito alcuna terapia che, 
in certi casi, può essere ur­
gente e decisiva. 

Con i moderni sistemi auto­
matici per analisi — ad esem­
pio lo «SMA 12/60» della Tech-
nicon, apparecchio elettronico 
che sarà al centro del conve­
gno di studi sull'automazione 
in medicina indetto per t gior­
ni 23 e 34 ottobre all'EUR 
di Roma — è possibile eff>t 
tuare 12 determinazioni biochi­
miche su ogni paziente in un 
solo minuto, vale a dire AO 
pazienti in un'ora. 

Ciò significa tre cose: 1) 
che la prontezza di risposta 
consente di avere tutti i dati 
richiesti prima ancora che il 
malato sia in corsia e met­
te in grado il medico di pre­
scrivere subito la terapia ne­
cessaria: 2) che con questa 
prontezza è possibile ridurre 
di almeno un giorno il tempo 
41 deganaa eoa un risparmio 

netto di almeno 5.000 lire per 
posto letto (per cui un me­
dio ospedale con 10 mila rico­
veri annui nsparmierebbe in 
un anno 50 milioni, che è il 
costo medio di un apparecchio 
automatico di analisi); 3) che 
la qualità della risposta non 
solo è migliore ma rivela da­
ti significativi ai fini della dia­
gnosi e cibila terapia che con 
i metodi tradizionali non sa­
rebbero emersi. 

Se a queste consideraci* ni 
elementari si aggiunge il valo­
re che il rilevamento di mas­
sa può assumere nella pre­
venzione, quindi sulla popola­
zione sana, per il controllo si­
stematico dell'ambiente atmo­
sferico, delle acque, degli ali­
menti, appare evidente la ne­
cessità dell'automazione. 

A condizione che questo stru­
mento modernissimo non di­
venga un obiettivo di presti­
gio di questo o quel ospeda­
le, di questa o quella mutua, 
a vantaggio di questa o quella 
categoria di privilegiati, ma 
sia veduto nell'ambito di un 
servizio sanitario pubblico uni­
ficato e democraticamente ge­
stito . Soltanto a queste con­
dizioni il progresso scientifi­
co, anche In medicina, pub ri­
solversi in un reale vantaggio 
per tutta la collettività. 

Concolto Toetoi 

anche gli articoli apparsi fra 
il 1910 e il 1943: L'Ordans la 
nuit; mentre si annuncia la 
pubblicazione, a cura di Jac­
ques Body, dell'Università di 
Tours, del Carnet des Dardo? 
nelles, una raccolta di artico­
li di guerra scritti fra il 1915 
e il 1916, quando 11 comme­
diografo francese fu mobili­
tato con il grado di sergen­
te per essere destinato in 
quella parte ded medio-orien­
te, dove fu anche ferito. 

• • • 
Una breve raccolta di poe­

sie di Denise Zigante (Poe-
mes. Pierre Jean Oswald édit., 
Honfleur • Paris, lue", pp. 43), 
quasi il diario di una intima 
vicenda, non sempre testimo­
nia di una sua risolta espres­
sività. La poesia della Zigan­
te è tutta incentrata su al­
cuni non effimeri motivi esi­
stenziali, quali: la solitudine, 
una ricorrente irrazionale an­
goscia suscitata da ataviche 
colpe e, in voluta contrappo­
sizione, U rimpianto di non 
aver la bonne cosctence o 
il ricordo struggente degli an­
ni giovanili (L'hirondell* de 
me* douze ans). 

Questa poesia — che spesso 
procede per brevi accensioni 
Uriche — si attribuisce la na­
tura come interlocutrice; ma 
la natura solo in quanto crea­
trice di aimbolici modelli di 
una sempre ricordata solitu­
dine. Il tutto nel solco di 
una marginale tradizione sim­
bolista, dove il gusto meta­
fisico della semplicità dalla 
natura si esaurisce, spesso, in 
un cupo insistere su dati pu­
ramente esteriori (L'arbre noir 
o il noir contrapposto al 
ctotr; sostenuti da non sem­
pre necessarie iterazioni. 

• • • 
Continua la diffusione in 

Francia di opere di scritto­
ri italiani. Dopo l'ennesima 
traduzione di un classico, / 
Promessi Sposi, apparso sotto 
U titolo Les Fiancai e tra­
dotto da René Guise per le 
Dditions du Delta, ecco ora, 
di Edoardo Sanguineti, Le 
Noble leu de VOye, tradotto 
da Jean TTiibaudeau, per le 
Editions du Seuil. L'editore 
Buchet • Ohastel, poi, pub­
blica un libro di attualità già 
noto in Italia: Lea chront-
ques du peché di Gian Fran­
co Vene. 

Per la saggistica, infine, è 
da segnalare la pubblicazione. 
con traduzione a cura di 
Louis - Jean Caivtt, di Une m 
troduction 6 la semontiqué 
di Tullio De Mauro, per K> 
editore Payot, 

Nino 

un gioco feroce: dopo qual-
ette tempo passarono ai ttS 
hp, poi al Mercury da 100. 
Il cardiochirurgo iscrisse la 
ragazzina a tutte le gare na­
zionali e internazionali a cui 
poteva iscriverla, venne no­
minato direttore di squadra. 
lasciò l'ospedale per accom­
pagnare la figlia all'estero nel­
le diverse competizioni. Via 
via che il padre si impegna­
va sempre più nel fare della 
propria figlia una campiones­
sa di sci acquatico, alla ra­
gazzina lo sci acquatico pia­
ceva sempre meno: per lei 
era stato un gioco e non una 
gara. Come libero gioco dei 
proprio corpo in mezzo alla 
natura, aveva costituito una 
passione: ma come mezzo per 
affermare una propria supe­
riorità sugli altri non la in­
teressava più. Era una bim­
ba dal pianto facile, emoti­
v i come molte bambine del­
la sua età: ma. con grande 
collera del padre, se perde­
va una gara non piangeva, 
anzi era capace di riderne 
con leggerezza. Piangeva, in­
vece. durante gli allenamenti 
che. secondo i ritmi impo­
sti dal padre, superavano la 
sua resistenza fisica. 

Il padre si procurò un Mer-
cruiser entrobordo di 225 hp, 
e la ragazzina pianse: schia­
va di quella macchina da cin­
que metri e mezzo non avreb 
oe più potuto sottrarsi al cam­
pionato canadese del 1967. In 
allenamento si fratturò una 
gamba e venne ingessata: lo 
apparecchio le fu tolto due 
giorni prima della partenza 
per il Canada e il padre im­
mediatamente la trascinò in 
acqua: non c'era tempo da 
perdere. Parti per le gare, 
ma col ginocchio ancora ri­
gido e dolente non riuscì nep­
pure a piazzarsi: non pianse 
per le gare perdute, delle qua­
li non le importava nulla, ma 
solo per la delusione data 
al padre. Questi, con un'om­
bra di disprezzo, si disinte­
ressò di una ragazza che 
« non aveva grinta », e che 
era « troppo maledettamente 
buona ». Smise di trasferire 
sulla figlia le proprie ambi­
zioni di primato, riprese a 
occuparsi esclusivamente del­
l'ospedale. L'anno successivo 
conquistò, in prima persona, 
un primato di cui parlò tut­
to il mondo: infatti quei pa­
dre, che cercava di impri­
gionare la figlia nella rete di 
ambizioni spietate di cui era 
prigioniero egli stesso, si chia­
ma Christian Barnard ed è 
stato il primo a trapiantare 
11 cuore nell'uomo. 

Nell'autobiografia di Ber­
nard (1) 11 capitolo su Delr-
dre è forse il più importan­
te perchè riesce a darci la 
profonda verità, al limite del 
patologico, di questa perso­
nalità dominata e torturata 
dal desiderio di primeggiare, 
tanto da torturare anche la 
bambina amata. Tutti gli al­
tri capitoli grondano di nar­
cisismo: chi non avesse nes­
suna conoscenza di quali sia­
no stati t recenti progressi 
della medicina e 1 loro pro­
tagonisti, leggendo l'autobio­
grafia di Barnard sarebbe in­
dotto ad attribuirgli tutta una 
serie di invenzioni e ecoper­
te, dall'impiego della tripsina 
per sciogliere gli essudati, al­
le valvole cardiache, al tes­
suto di teflon che le riveste; 
gli altri scienziati sono accu­
ratamente messi in ombra, • 
De Bakey è concessa soltan­
to una riga sprezzante, e per­
sino il grande maestro sovie­
tico della chirurgia dei tra­
pianti, Demikhov, non nomi­
nato, appare indirettamente 
come un -pallido emulo dei 
divo Barnard. Convinto as­
sertore dell'apartheid, il cru­
dele bigotto attraversa la vi­
ta mormorando preghiere s 
un Dio che dovrebbe preoc­
cuparsi soprattutto di assicu­
rargli il primato assoluto: sfio­
ra il grottesco, addirittura, 
quando racconta il miracolo 
della cancerosa, invasa dalle 
metastasi, sprofondata in un* 
dolorosissima agonia, accanto 
alla quale Barnard prega per 
ottenere l'ispirazione: dovrà 
ascoltare le richieste della 
morente e praticarle l'euta­
nasìa? Ha già l'ago pronto, 
s u per fare l'iniezione... ma 
Dio lo trattiene. E l'indoma­
ni la paziente è inspiegabil­
mente migliorata, poco tempo 
dopo lascia l'ospedale «sen­
za più dolori, la malattia 
bloccata per qualche altro an­
no». Se non avessimo un Ber­
nard cardiochirugico avrem­
mo un Barnard santo, mira­
coloso guaritore. Un prima­
to comunque, o nella chi­
rurgia o nella santità, oppure 
— attraverso la figlia — nel­
lo sci acquatico, doveva con-
quistarto, 

Laura Conti 

Controcanale 
VIAGGIO SUBACQUEO -

Non ave\amo ancora visto 
una puntata della serie / set­
te mori di Bruno Vailati: ma. 
ricordando la EncicUtpedta 
del mare dello stt-sso autore, 
trasmessa tre anni fa. sape­
vamo più o meno che cosa 
aspettarci da questo pro­
gramma. E. infatti, non ci e-
ravamo sbagliati: questa se 
rie documentaria, come già 
l'altra, è gradevole e a trat­
ti affascinante soprattutto per 
le riprese subacquee, eminen­
temente spettacolari, che ne 
costituiscono il nerbo. A giù 
dicare dalla puntata che ab­
biamo visto, dedicata al Mar 
Caraibico. I Sette mari è 
ispirato, come la Enciclope­
dia del mare, d a un grande 
amore per il mondo sottoma­
rino e da un gusto della sco­
perta che l'autore, coadiuva­
to da una troupe di cui fan­
no parte Michael Laubreaux. 
Arnaldo Mattei e altri, e a>u 
tato, nella stesura dei testi. 
da Augusto Frassineti e da 
Stefano Carletti, riesce, sia 
attraverso le immagini che 
attraverso il commento, a co­
municare allo spettatore. 

A volte, il racconto assume 
un taglio dysneiano. come, 
in questa puntata, nelle se­
quenze sulla lotta tra il gran­
chio, il pesce balestra e il 
polipo o sull'esperimento del­
lo specchio sott'acqua. Altre 
\olte si punta decisamente 
sull'avventura, come nelle 
scene di caccia alla cernia 
o di pesca degli squali. Op­
pure. ci si abbandona al gu­
sto dell'esotico, alla curiosi­
tà, come nelle esplorazioni 

dei relitti o nei viaggi sul 
fondo marino. Sempre, co 
munque. si \ a alla ricerca 
del meraviglioso, del sugge 
stivo: e non si può dire che 
non -i conseguano risultati ef 
ficaci. su questo piano. Basta 
ricordare, in questa puntata 
sul Mar Caraibico, le riprese 
della laguna di Cuba gremita 
di caimani o quelle notturne 
sul fondo marino, ove i pesci 
si lasciano tranquillamente 
acchiappare dagli- uomini eoo 
le nude mani, o quelle del 
\<>lo attraverso l'uragano. 

La narrazione, condotta in 
forma di appunti di viaggio. 
permette di mettere luna do 
pò l'altra, senza soluzione di 
continuità, le sequenze ine 
glio riuscite: e questo è un 
vantaggio, anche se conferì 
sce al documentano un ancia 
mento the. in certi momt-n 
ti. e troppo frammentarlo. 
Forse, però, sarebbe meglio 
rinunciare a talune notazioni 
storico-cultura li che sono 
troppo superficiali per costi­
tuire anche soltanto una va 
lida informazione. Nell'Enei 
clnpedta del mare cera una 
chiave che a noi era apparsa 
interessante: quella della lot­
ta dell'uomo contro la natu 
ra. Qui, ci pare, ci si limita 
invece allo spettacolo per lo 
spettacolo e alla scoperta per 
la scoperta: ma allora cosi 
sia. senza cercare altri eie 
menti spuri. Tra le possibili 
fonti di « divertimento ». quel 
la offertaci da una serie do­
cumentaria di questo tipo, in 
fondo, ci sembra delle più 
oneste. 
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Programmi 

Televisione 1* 
12,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

Cor» di inglese. Quindicesima trasmissione 
13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

La prima parte della rubrica di Claudio Bali! è dedicata 
ad una grande raccolta di ex-voto che si trova in un caso­
lare delle March* 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTOSTORIE 

e II gallo di Pandoro », di Alfio Valdarnini 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L'arte del comico; b) Noi paese dolio belva; e) Willy 
Gator 

11,45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Modo e stili del nostro secolo. Terza puntata 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Notizie del lavoro o dell'economia; Cronache Italiane; Oggi 
al Parlamento 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 GLI UOMINI DELLA LUNA RISPONDONO 

Un servizio speciale del Telegiornale, curato d* Ezio Zefterl, 
presenta una conferenza stampa dei tre cosmonauti americani 
che hanno messo per primi il piede sulla Luna. I tre rac­
conteranno le loro esperienze. Li intervista Sergio Zavoli 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
14,00 TVM 

Programma per i giovani sotto le armi 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 XX SECOLO 

Film di Howard Hawks, del 1934. E' una commedia brillanto, 
una dello prime del suo genere, che oggi si segnala soprat­
tutto per la presenza di interpreti che rispondono al nomi 
di Carolo Lombard e John Barrymore 

22,40 DAL CEMBALO SCRIVANO AL COMPUTER 

Radio 
VI SEGNALIAMO: L'uomo alla moda (Radio. I - ore 20.15). Una 
delle più importanti commedie di George Etnerege. commedio­
grafo del seicento, tradotta, adattata e diretta da Carlo Di Stefano. 

(1) Chrlatiaan Barnard, Une 
etto, Arnoldo Mondadori Edi. 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ore 7, I , 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Per 
sola orchestra; 4,30 Mattutino 
musicale; 7,10 Musica stop; 
7,41 Ieri al Parlamento; 1,30 
Lo canzoni del mattino; 9 I 
nostri figli; 9,0* Colonna musi­
cale; 10,05 L* ore della musi­
ca; 11,30 Una voce por voi; 
12,0$ Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12^3 Giorno per giorno; 
13,15 Café chantant; 14 Traimii 
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
Italiano; 15,35 II giornale di 
bordo; 15,45 Parata di succes­
si; 14 Programma por i pìccoli; 
14,30 La discoteca del Radio-
corrlero; 17,05 Per voi giovani; 
19,01 Sui nostri mercati; 19,13 I 
meravigliosi < anni venti »; 19,30 
Luna-park; 20,15 L'uomo alla 
moda; 21,45 Concerto dell'orche­
stra da camera Laos Janacek; 
2240 Hit parade de la chanson. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7,30. 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 14,30, 
17,30, 1040, 19,30, 22, 24; t Sve­
gliati e canta; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 1,40 Concorso UNCLA 
per canzoni nuova; 9,05 Come e 
perché; 9,15 Romantico; 9,40 
Interludio; 10 Un'avventura a 
Budapest; 10,17 Improvviso; 
10.40 Chiamate Rem* 3131; 1240 
Trasmissioni regionali; 13 Tema 
in microsolco; 13,35 Cotra hap­
pening; 1445 Juke-box; 14,45 
Recentissime In microsolco; 15 
Motivi scolti por voi; 15,11 Ras­
segna d«| migliori diplomati dei 
conservatori italiani nell'anno 
194740; 14 Pomeridiana; 10 

Aperitivo in musica; 19 13 sa­
lutano i '40; 19,23 Si 0 no; 19,50 
Punto e virgola; 20,01 Concerto 
di musica leggera; 21 Italia che 
lavora; 21,10 II mondo dell'ope­
ra; 22,10 Quelli di Newport; 
22,40 Dischi ricevuti; 23 Crona­
che del Mezzogiorno. 

TERZO 
10 Concerto di apertura; 10,45 

I Balletti di Igor Strawinsky; 
11,20 Polifonia; 11,45 Archivio 
del disco; 12,20 Musiche parai 
Iole; 13 Intermezzo; 13,45 I mae­
stri dell'interpretazione; 14,30 
Melodramma in sintesi: Lodo)-
ska; 15,30 Georg Philipp Tele 
mann; 14,30 Musiche italiane 
d'oggi; 17,10 Corso di lingua 
tedesca; 17,35 I segreti della 
Grande Piramide; 17,40 Jazz 
oggi; 10 Notizie del Terzo; 11,15 
Quadrante economico; 11,30 Mu­
sica leggera; 10,45 Piccolo pia­
neta; 19,15 Concerto di ogni so 
ra; 2040 Niccolo Machiavelli nel 
V Ctntenario della nascita; 21 
Poesia e musica nella liedtristl-
ca europea; 22 II giornale del 
Terzo; 22,30 I metodi della cri­
tica in Italia dal dopoguerra a 
oggi; 23,05 Concerto. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionata organlzzarlo-
nl democratiche con tariffo 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma . Pro­
vincia. Telefonerò oro uffi­
cio 4t7.9M • 417.17? 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
• Vte Botteghe Ottura 1-2 rUtaa 

• Tutti i latri « r oUacki italiani ed «Neri 

Per l'accesso dei 
diplomati 
air Università 

Sorto ano studente fornito 
di diploma di IttUuto tecni­
co industriale desideroso d» 
iscrivermi all'Università pres 
so una di quelle facoltà che 
con l'attuale ordinamento mi 
è preclusa. St era detto che 
il governo avrebbe accordato 
ai neo-tecnici la possibilità 
dt scegliere liberamente gli 
studi universitari. senza al­
cuna discriminazione. 

Ora, pur essendosi aperte 
te iscrizioni per il corrente 
anno 1969-1970, la situazione 
è rimasta immutata: le segre­
teria di Facoltà interessate 
non sanno, del resto com­
prensibilmente, cosa rispon­
dere. 

Questo aspetto della rifor­
ma. che interessa direttamen­
te quanti st trovano nella 
mia condizione, al pari della 
riforma considerata nella sua 
globalità, non è ancora, dun­
que, m questo momento dt 
urgente attualità reso opera­
tivo. La situazione appare, 
quindi, confusa e tanto più 
disorientante quanto meno 
noto è l'atteggiamento dello 
attuale governo, sul quale pu­
re dovrebbe ricadere la re­
sponsabilità di definire una 
questione di cui peraltro non 
si dimenticano la vastità del­
l'impegno e le implicazioni 
conseguenti. Ed eccomi quin­
di a sollecitare cortesemente 
« l'Unità • ad esprimere un 
suo giudizio, non tanto sulla 
riforma in se stessa, sulla 
valutazione della quale con­
divido l'opinione, quanto sul 
le possibilità operative ri 
guardanti il problema in que 
stione. 

Cordialmente. 
FRANCESCO O. 

(Roma) 

Il nostro Partito ita proposto che 
la UberaJizzaaione degli accessi al­
l'Università abbia ef Itesela • par­
tire dall'anno accademico ISfiS-TO 
La commissione Istruzione del Se 
nato ha espresso orientamento fa­
vorevole al principio a cut la pro­
posta s'ispira, ma la possibilità che 
1 giovani usufruiscano di questa fa­
coltà di scegliere corsi di studio 
congeniali alle loro tendenze e ai 
loro interessi e condizionato dalla 
accettazione concreta della nostra 
proposta di legge relativa a questo 
caso particolare. 

Se si aspetta eoe sia approvata 
la legge nel suo insieme, si andrà 
purtroppo oltre l'apertura dell'ari 
no accademico. (9-b., 

Gli ex combattenti: 
« Adesso abbiamo 
perso la pazienza ! » 

Sono un ex combattente del­
la guerra '1S-'18 ed ho quasi 
78 anni. Vi scrivo per invitar 
vi a pubblicare sul giornale 
alcune righe ben marcate in 
merito al vergognoso e buro 
crattco metodo con cui si pro­
cede per le assegnazioni del 
vitalizio. Ho presentato tutti 
i documenti necessari, ma fi­
no ad oggi non ho ottenuto 
nulla di positivo. Qui a Suz-
zara, tanto per fare un esem­
pio, sono state presentate cir 
ca 600 domande ma finora ne 
sono state risolte solo SO. 1 
reclami sono molti da parte 
di questi poveri vecchi, ma 
nulla si ottiene, la risposta è 
sempre la solita: avere pazìen 
za- Ma noi questa pazienza la 
abbiamo perduta. E ce ne 
sono i motivi! Dalla data del­
l'approvazione della legge che 
assegnava ti vitalizio, a Suzza 
ra ci sono stati pili di 40 de­
cessi e questi burocrati forse 
aspettano che ne muoiano 
molli altri. 

Ti prego, cara * Unità», di 
far giungere l'eco di questa 
nostra protesta ai responsa­
bili, facendo intervenire pos­
sibilmente ancora una volta i 
parlamentari comunisti. 

LUIGI SOZZI 
(Suzzar» . Mantova) 

Sullo stesso argomento ni 
hanno scritto: A.V. (Bologna), 
Un gruppo di mutilati e com­
battenti di Nicastro, Attilio 
CASSE' (Chiavari - Genova), 
G. BORRUSO (Palermo). E.P. 
(Roma), Giuseppe G. (Bellu 
no), Un gruppo di ex com­
battenti di Aricela, L.T. (Ro-
ma). Arnoldo BERTINI (Pi-
sa), Un gruppo di pensionati 
di Pavia, Francesco TRUNZO 
(S. Mango d'Aquino), Giovan­
ni GARZANTI (Firenze). 

Fin dal mese di agosto, 1 com­
pagni deputati D'Alessio, Boldrlnl 
ed altri hanno presentato un'In-
terpellsnza all'on. Gul sulla spino­
sa questione. Purtroppo non »ì è 
stata ancora risposta. 

Riportiamo il testo dell'interpel­
lanza, che pensiamo possa tnte-
ressare 1 nostri anziani lettori: 

« I sottoscritti chiedono 41 av 
terpellare il ministro della Difesa. 
per conoscere se intende adottare 
1 provvedimenti necessari per as­
sicurare la sollecita erogazione, al 
combattenti della guerra 1915-1918. 
dell'assegno vitalizio e In partico­
lare, tenuto presente che a distan­
za d| un anno e messo dalla anta-
nazione della legge solo alcune 
migliala di cittadini hanno potuto 
beneficiare di ciò; che sono tutto­
ra pendenti oltre mezzo milione di 
domande da sottoporre ancora ad 
esame: che conseguentemente è as­
sai vivo il malcontento tra gli in 
ternsati che. dopo anni di attesa. 
sono ora esasperati dalle ulteriori 
lungaggini dovute in massima par­
te alla decisione accentratrice del­
le autorità ministeriali; che occor­
re intervenire con urgente, per evi­
tare che la positiva decisione del 
Parlamento non venga trasformata 
tn una intollerabile betta: se In­
tende assumere l'impegno: 

« 1) di dare la precedenza alle 
domande di assegno vitellaio, mo­
dificando l'attuale impostazione di 
lavoro degli uffici preposti che han­
no deciso di accantonare tutte le 
pratiche (e sono la maggior par­
te) non risultate complete; 

« 8) di ordinare 11 decentramen­
to delle attività dt istruitone del­
le domande suddetta affidando le 
opportune a necessarie competerà» 
al asunieipi a alle aseoclesionj con 
bettantistiche loaslt e rtaervassA» 
agli «ranni centrali sola le assi-

li furimi «1 ooatnNas. 
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